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Grande l’attesa e l’interesse riguardo al tema “Storia dell’Inquisizione”
presentato,per iniziativa del Circolo Culturale “J. Maritain”, dal prof. Don Luigi
Negri, docentedi introduzionealla Teologiae storia della filosofia modernapresso
l’Università Cattolica del SacroCuoredi Milano; la sala stipatadi persone,tra cui
moltissimi giovani, ha provocato il relatore ad una importante premessa.

Premessa

Negli ultimi 150 anni la mentalitàdominanteha fatto passarel’idea di una
storia della Chiesasostanzialmente“negativa” perchéla Chiesaè semprein ritardo
sui tempi, il suo peccatofondamentaleè di averelo sguardoe il cuore rivolto al
passato;quindi essanon ha saputoseguiretutto il movimentoversoil futuro; ma di
tutta questamentalitànegativail punto più negativoè quello evocatodalla parola
“ Inquisizione”, intesacomeusoviolento della religione,imposizionedella religione,
difesadell’ortodossiae dell’ordine costituito contro i diritti sacrosantidella persona
attraversoun interventosul singoloin spregioal diritto fondamentalecheogni uomo
ha di pensarequello che egli ritiene giusto, sacrificandola stessavita fisica per
l’ordine. 

L’Inquisitore nell’immaginario comuneè colui chedifende l’ordine costituito
contro tutto e contro tutti. Ma è proprio così? L’esserequi convenutiin cosìgran
numerosottintendeil desiderio di capire che cosasia veramenteaccaduto, perché
forte è in noi la preoccupazionedi radicareil nostropresentenel nostropassato.La
fede,infatti, è un’esperienzapresente;è l’esperienzadell’aggregazionea GesùCristo,
presentenel misterodellasuaChiesa,maquestopresentesi radica in una tradizione
che arriva fino a noi di generazionein generazioneed è una tradizione fatta di
passione, di fatica, di dolore, di chiarezza, di oscurità, di grandezze e di povertà.

Se il nostropresenteviene totalmenteestraniato dalle sueradici è un presente
povero,debole,allamercédellamentalitàdominanteo di chi gestisceil potere.Nonsi
tratta di fare una difesa d’ufficio dell’Inquisizione, ma di capire che cosa sia
veramenteaccadutonegli avvenimentichesi possonoricondurreal terminegenerico
“Inquisizione”, anzi è qualcosadi più ampiocheci interpella:qual è il sensodella
storia della Chiesa in questopunto particolare,il più negativo; il più fortemente
utilizzato in chiaveantiecclesialee anticattolica, il più vergognosamentemanipolato
dalpuntodi vistaideologico?Seabbiamounacomprensioneadeguatadellastoria,noi
riusciamo a dare dignità alla nostra fede di oggi, perché la storia della nostra
tradizioneci aiuta a comprendereche apparteniamo a un popolo, che ha radici
antiche,conle quali dobbiamoesserein sintonia;la fedecattolica, infatti, è unafede
storica,è la fede in un avvenimento: Dio è entratonella vita e nella storia degli
uomini generandola storia particolarissima del suo popolo nel quale il Signore



continuaad esserepresentee attraversoil qualeegli incontra ogni generazione.La
storiadellaChiesa,nel IX e XII sec., contemplaquestofatto; noi dobbiamocapirese
questo fatto è una contraddizionecon il popolo cristiano o se è un fatto
assolutamentecomprensibilee riconducibile,pur nellasuatragicità, aqualchecosadi
più grandechedovevaesseredifesoe fu difesocosì.Dopotalepremessaesprimiamo
alcune riflessioni; infatti l’Inquisizione è un fenomenocomplessoche ha almeno
tre forme: 
a) La primaè la cosiddettaInquisizione Medioevale, chesi compietra l’XI e il XIII
sec.,vienedettaancheInquisizione legatina cioè gestita da legati chedipendevano
direttamentedal Papa,sottratta alla responsabilitàdei vescovi (anche se non in
contraddizionecon essi). Essaha come destinazionee obiettivo la difesa della
Chiesa dall’eresia catara.
b) La secondaè la cosiddettaInquisizione Spagnola, impropriamenteriferita alla
Chiesa Cattolica: si svolge tra la secondametà del XV sec. (1478) e periodo
successivo(XVI - XVII sec.); ed è legata fondamentalmenteall’assestamentodel
Regno di Spagnadopo l’espulsionedegli Islamici dalla maggioranzadei territori
spagnoli:è la cosiddetta“reconquista”,chepartedaFerdinandoe Isabellad’Aragona.
Essa viene riferita impropriamente alla chiesa cattolica, perché la struttura è
esclusivamentestatale; si rifà alla tradizione cattolica e può vertere anche su
problemi di ortodossia, ma la sua preoccupazionefondamentaleè quella di
consolidare la nascentestruttura politica nazionale, realizzandouna espulsione
definitiva dellapresenzae della tradizioneislamicadal territorio spagnolo:va dunque
studiata nel contestodelle preoccupazionie dei ritmi di evoluzione dello stato
spagnolo.
c) La terzaè costituitadall’ “ Inquisizione Romana”: sottoil PapaPaoloIII Farnese,
nellaprimametàdel secoloXVI, dopola grandeprovocazioneprotestante,quandoha
inizio quel complessofenomenodella Riforma Cattolica (nota con il nome di
Controriforma) per il recuperodell’identità cattolica, si struttura l’Inquisizione
Romana,che fa capo al Sant’Uffizio e chesostanzialmentesi preoccupadi portare
avanti la “Riforma Cattolica”, eliminandoil più possibilele deviazioni di carattere
dottrinale , presenti anche nel mondo cattolico dopo la dissoluzionedell’unità,
provocata dalla Riforma protestante. 

L’Inquisizione legatina

L’Inquisizione per eccellenzaè la prima: ossia l’Inquisizione medioevaleo
legatina. In quel momento la Chiesa deve rispondere a una sfida, che è
particolarmente radicale ed è pericolosissima: la sfida Catara.

I Catari costruisconoun’eresiadi carattere gnostico( la gnosiha inizio già sulla
fine del I secolo, ma è certamente affermata nel II secolo).

La gnosiè sostanzialmenteil tentativodi tradurre il cristianesimo in forma
intellettuale. Invece che la religione del popolo di Dio ( fatto da dotti e indòtti,
piccoli e grandi,Greci e barbari,schiavie liberi) i Catari hannoun’ ideadi “Chiesa
degli illuminati ”, percui il cristianesimoè unadottrina segreta, misteriosa, chelo
Spirito suggerisce ad alcuni pochi. 



Esistedunqueuna Chiesaspirituale e misteriosa, ignotaa tutti ( trannecheagli
“illuminati”) cheè al di là e al di sopradella Chiesaufficiale, anzi la Chiesaufficiale
costituisceun tradimento del vero cristianesimo, perchéil verocristianesimoè solo
quello degli illuminati , dei perfetti , dei puri, dei “Catari ” appunto;essi hanno
ricevutoquesta,particolareilluminazione,sonoi “sapienti” , mentregli altri sonouna
massa di dannati.
1) Il Cataro si sentesciolto da qualsiasi vincolo di fedeltà e non consideravalido
nessungiuramento,nessunatto di fiducia; la societàdell’XI-XII secoloè strutturata
su un rapportodi fiducia da personaa persona,che va dal singolo,dal servodella
glebaall’Imperatorein nomedellacomuneappartenenzaalla ChiesaCattolica,percui
il tessutoconnettivo di talesocietàè il giuramento di fedeltà: è evidentechel’eresia
catara mette in crisi la società stessa.
2) I Catari ritengono,inoltre, che il matrimonio sia qualcosadi vergognoso, di
peccaminoso,per cui professano la distruzione del matrimonio con una
improponibileverginità da imporsi a tutti; essi tuttavia sono al di là di qualsiasi
vincolo giuridico e possonopermettersila più violenta immoralità , essendo“oltre la
legge”:datutto questoderivachei Catarisonopropagatoridi unaimmoralitàdiffusa
e devastante.
3) Diffondonola praticadell’abortoe dell’eutanasia;infatti nellaricercadell’incontro
definitivo conDio attraversola morteessipraticanounaforma di “consolamentum”
che, in termini moderni, potrebbe chiamarsi eutanasia.

Pergiudicare quantotremendaapparissel’eresia Catara, bisognacomprendere
che essanon costituiva solo un’opzione teologica, ma un vero cancro della
società, un elementodi profondadisgregazionedella societàesistente,fondatasulla
fede,protettadalla presenzadella Chiesa,senzarappresentareun’alternativavalida
sul piano della vita e delle esigenze del popolo.

Il fenomenosi diffuserapidamentenel suddellaFrancia,nei territori di confinetra la
Francia e la Spagna,in buona parte dell’Italia meridionale, ma soprattutto in
Lombardiae poi scesefin versola Toscana.La primareazionesi ebbedapartedella
politica e del popolo, che non poteva sopportare una presenza così distruttiva.

Nel 1162 Luigi VII, re di Francia,scrivevaal PapaAlessandroIII . “Nostro
fratello, l’arcivescovodi Reims,nel percorrerele Fiandre(attualeBelgio e Olanda)vi
ha trovato degli uomini traviati dalle più funeste dottrine , seguacidell’eresiadei
Manichei; l’indagine ha provato che essi sono molto più malvagi di quello che
appaiono.Se la loro settacontinueràa svilupparsi,gran male ne verrà alla fede; la
vostrasaggezzaabbiaun’attenzionetuttaparticolareper questapestee la sopprima
primachepossacrescereancora;ve nesupplichiamoper l’onore della fedecristiana;
dateogni libertà in questoaffareall’arcivescovo;egli distruggeràquelli chesi ergono
a tal guisacontroDio; la suagiustaseveritàsaràlodatada tutti coloro che,in questi
paesi,sonoanimatidaverapietà.Seagiretealtrimenti, i malumorinonsi placheranno
facilmentee voi scateneretecontro la Chiesaromanai violenti rimproveri della
opinione pubblica”. Dunquela societàha cominciatoa difendersida sola, perché,
secondoquantoafferma lo storico Leo Moulin, (notoriamente non cattolico): “il
popolo correva ai roghi, il popolo li voleva, li pretendeva”.



La Chiesainterviene per regolamentarequellachesarebbestataunagiustizia
sommaria; il Papa manda i legati e struttura una forma di inquisizione e di
procedimento. Sonoduele fasi, anchesesi usaspessoil termine“inquisizione” per
comprenderleentrambe;nella prima fase inquisitoriale il legato interviene come
garanzia,per accertarele accuse,perchénon sia una giustizia sommariacon la
preoccupazionenon tanto di stroncarel’eresia quantodi favorire la conversionedi
colui cheè accusato,perchénel casodi unasuaconfessionee richiestadi riaggregarsi
alla Chiesa,non si procede e non si istituisceil processo.Di solito comesi agisce?
Nella primafaseil legatomandadei predicatori nellazonain cui vengonosegnalati
casi di eresia;si indice una “missione popolare”, in cui il popolo viene invitato a
recuperarela coscienzadell’identità cattolica;nel frattempovengonosegnalatii casi,
ma devono essere tutte accuse motivate, scritte, giurate da almeno tre persone. 

Unavolta riconosciutavalida l’accusa,il reoè sottopostoa una serie di esami
di caratteredottrinale, tesi ad accertarel’effettiva esistenzadi convinzioni eretiche.
Normalmentenonesisteun difensore(mail diritto alla difesaeraalloramolto lontano
dall’essereammessoin qualunqueprocesso);i legati, tuttavia,secondoi documenti
storici, fanno di tutto perché l’inquisito possa dire le sue ragioni, anchese
certamentenon sono mancati errori o intemperanze,perché in ogni avvenimento
storicosi verificanoerrori pereccessoo perdifetto. Dopocheè risultatacertal’eresia
e l’indisponibilità dell’inquisito a riconoscerel’errore, viene erogatala pena. Nella
maggiorpartedei casi le penehannoun carattere canonico: penitenze,reclusioni
temporaneenei conventiossiaunaforma di privazionetemporaneadella libertà in
funzione del recupero dell’individuo alla vita concreta della Chiesa. 

A volte inveceil reo,cheassume,nel contestodi allora,la figura del ribelle alla
strutturasociale,viene abbandonatoal bracciosecolare,che lo condannaal rogo. I
numeri delleesecuzionisonostati largamenteamplificati.Bernard Guy, cheè stato
un rigoroso inquisitore per 15 anni, dal 1308 al 1323, prima in Franciae poi in
Spagna, si è occupatodi 930 casi.Egli stessoscrive: “Non ho pronunciatonessuna
condannanel 1315,nel 1317,nel 1318e nel 1320; in 5 anni un solo intervento,una
sola esecuzione capitale. 

Tra le condanneemessepiù frequentemente(307 su 390) c’è statala prigione
temporanea; nello stessotempo139sonostatiassolti; ci sonoanche143condannea
portareunao più croci sull’abito ( i cosiddetticrucisegnati , perchéricordavanoa se
stessie alla comunità che stavanofacendoun cammino di pentimento),ma 132
ricevonola graziadi non portarlaaffatto o di non portarlapiù e ci sono9 colpevoli
chepartonoin pellegrinaggioe 42 vengonoabbandonati al braccio secolarepiù 3,
se essi sono ancora in vita”.

Secondoquestatestimonianza,in 20 anni di Inquisizionein uno dei punti più
caldi (Franciae Spagna)dobbiamosostanzialmentedire che le esecuzionicapitali
sonostateunaquarantina.Lo storicoLeo Moulin calcolavachenei duesecoliin cui si
è realizzatal’inquisizione legatina le , cosiddetteesecuzionicapitali non hanno
superato il migliaio.

La Chiesa,dunque,è intervenutaperarginareun fenomenovasto,complesso,che,
partendoda opzioni teologicheerrate,finiva per essereun autenticocancrosociale.
Perché nella valutazione dell’eresia si potesse coniugare insieme la difesa



dell’ortodossia(diritti dellaChiesa),la difesadellapacesociale(diritti dellasocietà)e
il rispettodellapersona(diritti dellapersona)e perchénonsi trattassesoltantodi una
giustiziasommaria,di unareazionerabbiosa,di unaautenticaritorsione,la Chiesaè
scesain campoin prima persona.Certo la soppressionedi una vita umanaè un
delitto, manon per questosi può dire che tutta la struttura è delittuosa; bisogna,
inoltre, dire che il concettodi “libertà di coscienza”è maturatomolti secoli dopo,
mentre in quei tempi è prevalsa l’idea di bene della società come un assoluto.

L’Inquisizione romana

Inquisizione romana: operain un contestocompletamentediverso,anchese la
sfida è ugualmenteradicale. XV – XVI – XVII secolo:in Europasi verifica la fine
dell’unità religiosa e questocomportacome conseguenzala rapida fine della pace
socialee politica. Si disgregail SacroRomanoImpero,nascela Prussia,la Franciasi
dissolve;si iniziano le cosiddette“guerredi religione”: in realtà non è la religione
che investe la politica, ma la politica che strumentalizza la religione.

L’Europava in crisi edè alla ricercadi un nuovoequilibrio. La Chiesarisponde
alla sfida, che investela strutturastessadella suaesistenza,col Concilio di Trento
che è un fenomeno di ripresa di coscienzadell’identità cattolica. Nasceuna
Riforma del mondo cattolico, che mettela Chiesain posizionemissionaria, tanto
che il secoloXVII è un secolodi ripresa della missione. Sia nel nuovomondo,in
India e in Cina sia anchein Europa,perchéattraversole “missioni popolari” si
riconquistal’Europa.Mentreall’inizio del XVII secoloTommasoCampanellapoteva
scrivereal PapaUrbanoVIII “ Siam ridutti a Italia e Spagna”,un secoloe mezzo
dopo, la Chiesariconquistail popolo, non le strutturepolitiche, che, pur dicendosi
cattoliche,sonosoltantopreoccupatedi esercitareun potereassolutoall’interno dei
loro stati e di comprimere i diritti della Chiesa e la sua libertà di missione. 

In questocontestol’Inquisizione Romana ha un carattere eminentemente
dottrinale , perchéla Chiesadeverecuperarela suaidentità,partendodal dogma,che
è statoattaccatonei suoi fondamenti(Lutero, ha messoin crisi i 7 Sacramenti,la
natura divina della Chiesa,l’autorità del Papa..)Anche se sono poche decine di
vescovi i protagonistidel Concilio di Trento, essoè stato forse il più grande
Concilio della Chiesa Cattolica nella fase moderna e contemporanea. 

La Chiesavigila, perchéquestoenormepatrimoniodi ripresanon sia messoin
crisi da teorie alternative. L’Inquisizione romana usa più o meno le procedure
dell’Inquisizionelegatina,maèmolto più evolutaegarantista.Luigi Firpo,magistrato
e storicodel diritto, decisamenteanticattolico,ha studiatoper 40 anni il processodi
Giordano Bruno edhaaffermatochedi fronteadessoil diritto di oggi non ha nulla
da dire; l’Inquisizione ha dimostratola preoccupazionedi sostenerefino in fondo (
dopoun primo processoiniziato a Veneziae archiviato,il processovieneriapertoa
Romae durasostanzialmente20 anni) la possibilitàdi un ritorno di GiordanoBruno
alla  fede e quindi la possibilità di salvargli la vita. 

Nella difesa dell’ortodossial’Inquisizione romananon può permettereche il
patrimonio di fede, riformulato in maniera oggettiva e affidato a tutti i Parroci



attraversoil catechismodi Pio V, vengamessoimpunementein crisi da opinioni
teologiche lanciate in maniera irresponsabile sulla vita della comunità cristiana. In tale
contesto è comprensibile la cautela imposta a Galileo Galilei sulle teorie
cosmologichenon ancorasaldamentedimostrate,perchénon venisseaccresciutala
confusione,soprattuttoa livello del popolo cristiano.“Tu studia,ma non diffondere
questeidee,finché non sei certo”: questoè quantol’Inquisizionechiedea Galilei nel
1615.  

C’è nella Chiesala consapevolezzadei valori che sono in gioco, per cui è
necessariosostenereun’azione di difesa: a) della societànel casodell’eresiacatara
b) di tutta la Chiesa e della vita della Chiesa, nel caso dell’Inquisizione romana.

La Chiesacompie questadifesa aprioristicamente contro la persona?
Assolutamenteno! La personaè un riferimentosostanziale,non è eliminataa priori.
L’Inquisizionedifendevalori checertamentesonooltre la persona,manonottenutiin
opposizioneaprioristica nei confrontidellapersonastessa,anzi tentandodi implicare
il più possibilela difesae la garanziadellavita dellapersonae dellasualibertàcome
un fatto irrinunciabile. C’è una sostanzialedifferenza con i metodi usati dal
comunismosovietico nei grandi processiideologici, come ci rivela un libro molto
recente:“Il grandeterrore”.L’ideologianonconsiderala personareferenteessenziale;
l’ideologia devedifenderela purezzaideologicaad ogni costo,per cui la personaè
solo una variabile dipendente.Se si mette fuori dall’alveo dell’ideologia non c’è il
recupero,il ritorno, il perdono:chi sbaglia è finito politicamente,quindi è finito
umanamente e anche fisicamente.

La chiesadel 1200,del 1300,del 1600ritiene tuttaviachesi possaderogaresul
valoredellapersonaumana,soltantoseessasi comportaliberamentein modotaleda
renderenegativala vita dellaChiesa,cheè il valoresupremodadifendere,maquesto
è un dato storico, legatoalla mentalitàdel tempo.In conclusioneio credoche una
rivisitazione storica fattasenzanessunpregiudizio,dimostrichel’Inquisizioneè una
pagina pesante (non orrenda come qualche leggenda nera vorrebbe), ma
comprensibiledella storia, della vita e della missione della Chiesa,dovuta alla
preoccupazionefondamentalecheesistail popolocristianonella suaidentità,con la
coscienzadellasuaidentità,conla possibilitàdi sperimentarequellanovitàdi vita che
solo nella “communio cristiana” è possibile incontrare come unica via di salvezza.

Sintesi delle domande e risposte:

1) Ha soloaccennatoall’Inquisizione Spagnola:perchél ’ha tralasciatae quali
sono  i rapporti con la Chiesa?

Vi ho solo accennato,perché in questo caso la Chiesa non è implicata
ufficialmente,non è direttamenteresponsabile.E’ probabilecheil Papae il vescovo
di Madrid fosseroa conoscenzadell’operato dell’InquisizioneSpagnola;la Chiesa
forse è intervenutaesplicitamentesu certi fatti per distinguerel’aspetto religioso
dogmaticoda quello politico; tuttavia, perchéil profilo formale non è secondario
sotto il profilo giuridico, non essendola Chiesaresponsabilein prima persona,ho



ritenuto giustonon comprenderel’InquisizioneSpagnolanell’Inquisizionecattolica,
che rimane solo quella legatina  e quella romana.

2) Comerisponderead un’insegnanteuniversitaria che afferma: “Non si può
dare credito alle cifre ufficiali, perchéla registrazionenon rispetta le cifre
reali; infatti da un certo momentoin poi i prigionieri venivanomandati sul
marea morire nelle galeresenzacondanneufficiali oppuresi suicidavanoin
carcere”?

Senon ci si può fidare dei documentiufficiali, non si può più fare storia. La
storia studiai fatti, cercadi interpretarli e i fatti ci arrivano attraversoi documenti,
che,però, non hannotutti lo stessovalore: sesi tratta della cronacadei fatti (atto
ufficiale)essaha un grandevalore,sesonoun’interpretazionedegli avvenimentivale
la maggiorvicinanzadei fatti stessio il puntodi vistadel testimone(seè unnemicoo
un amico). Chi dice di non potersi fidare dei documentie poi fa una serie di
affermazionisenzafondamento,contribuiscea costruire quella “leggendanera” di
cui abbiamo parlato all'inizio. 

  
3) Non mi sembragiustodifendereil comportamentodell'Inquisizione a tutti i

costi, soprattuttodopoche Giovanni Paolo II, con la sua richiesta di perdono,ha
dimostratocheil comportamentodell'Inquisizione non è secondoil vangelo.E non
mi sembra appropriato il richiamo a Stalin e il confronto con i metodi staliniani.

Non ho inteso,e l 'ho dettofin dall'inizio, fare la difesad'ufficio dell'Inquisizionee
ho chiamato delitto quello che era tale, ma, da storico, e non da cristiano, ho
spiegatodei fatti e cercatodi darne le motivazioni.Lo storico non dà un giudizio
morale così come il Papa non dà un giudizio storico (la ricerca è lasciata agli
storici) . Il Papa ha chiestoperdonoa Dio per quantodi non evangelicoci fosse
stato nel comportamento dei cristiani in certi frangenti storici.
Il confronto con Stalin è giustificato perché “fatto chiama fatto” e non ho
pronunciatoun giudizio morale sull'avvenimento(questoha ragione e questoha
torto), ma ho spiegatola differenzadel procedimentoe delle motivazioni di un
comportamento e dell'altro.

4) Ho passato8 anni in Messicoe ho studiatola “ Storia della Chiesa” in Messico.
Di solito si diceche l'Inquisizione Spagnola,in Messico,durante3 secoli,ha fatto
centinaia di migliaia, se non milioni di morti. Ho letto vari documentisu questo
argomentoe in tre secoli l'Inquisizione ha fatto 70 processie 70 condanne
capitali. Mi sembra che la cifra abbia una certa importanza e che faccia la
differenza,  altrimenti lo studio della storia non ha senso.

5)  Nella “purificazione della memoria” attuata da Giovanni Paolo II, la distinzione
dei piani (storico e morale)non è stata chiara. Potrebbe chiarire meglio?



6) Vorrei saperequalcosasulla stregoneria,che è una pagina nera della leggenda
nera e vorrei qualche chiarimento. Inoltre: è vero che abbiamo commessodei
peccati, ma non più di altri!

Il dibattito è molto vivace; occorre una sintesi: 

a) nonè indifferentela ricerca storicanéperchi fa storia per professionenéper chi
voglia appartenereseriamentealla Chiesa.La conoscenzadella storia della Chiesa
è un elementofondamentaledi maturazionedella nostra identità ecclesialeoggi,
perchéla mostra è una fede storica e Cristo vive nella storia della Chiesa;se la
storia della Chiesaè solostoria di nequiziee di infamie,Cristo si è messonel posto
più infame e non può non risultarne una diminuzionedella affezionealla nostra
stessa esperienza di Chiesa. 

b) Quandosi studia la storia, si studia cercandodi capire tutti i suoi fattori,
secondouna logica, non solo morale, ma culturale, tentandodi capire le idee che
stannodietro ai fatti e sesonostatevissuteconcoerenzao conincoerenza.In questo
senso,a priori, non c’è un fenomenototalmentepositivoo totalmentenegativo.Nel
1898 il Papa LeoneXIII ha aperto gli archivi segretivaticani, dicendo: “Studiate
senza pregiudizi, perché non abbiamo bisogno delle bugie di nessuno; non
difendeteci con bugie, ma non attaccateci con bugie: studiate”.

c) Indubbiamenteil fenomenostorico in cui i cristiani o la Chiesa stessasono
implicati direttamente,comportanoanche la valutazionedella coerenzao della
incoerenza di questi con il cristianesimo, ma è solo un aspetto.

d) Purificazione della memoria: Giovanni Paolo II si chiede: “di tutta questa
memoriache abbiamoalle spalle e di cui siamo figli, che cosa dobbiamofare?”
Guardandoa tutta la tradizionedobbiamodire con chiarezza“ Tutte le volte che i
nostri fratelli sonostati incoerenticol Vangelohannosbagliatoverso il Vangelo,
versoDio”. Il Papanon ha chiestoperdonoal mondo,ma a Dio. Questonon è un
giudiziostorico,è solopartedi un giudiziostorico,perchél’operazioneè educativa,
apostolica,di evangelizzazione, non di revisione. Il giudizio storico globale deve
tenere conto dell’incoerenza dei cristiani rispetto al Vangelo, ma anche della
situazionee della mentalità del momentoin cui è avvenuto il fatto. Riguardo
all’Inquisizioneo a qualunquealtro fatto gli storici devonoesserericercatori seri e
non devonolasciarsi fermarené dalla mentalitàdominantené dalla propagandané
dalla voglia di far carriera.

e) La stregonerianonc’entra nientecol cristianesimo;è soprattuttoun fenomenoda
baraccone,perchéèunaderivadi carattereculturale– psicologico, che,in qualsiasi
epoca storica, si realizza come una simbiosi di ignoranza, di superstizione, di
scarico meccanicodelle responsabilità su situazioni personali. Si accentua la
negativitàdi unapersonae,per estrometterladalla comunità,si chiama“strega” chi



non si omologacol contesto.Credo che la Chiesanella sua azioneaspra e meno
psicotica abbia cercato di rendere meno questa azioni.

7)  Esistono i “Santi Inquisitori”; si può dunque essere santi e inquisitori?

Si può esseresanti e inquisitori; perché si può servire la preoccupazione
fondamentaledella Chiesa, che è quella di capire (attraverso l’indagine) cos’è
successo,cercandodi coniugareamorealla Chiesa,alla pace,alla societàe amore
alla personanei limiti del possibile.S.RobertoBellarmino,ad esempio,è un grande
santo e grande teologoe ha vissutoin assolutafedeltà alla Chiesaromana,e ha
messo(perché non poteva fare diversamente)la sua firma sulla condanna di
Giordano Bruno.

8) Dai libri di storia la Chiesaapparesempre“opprimentee chiusa”; il Concilio di
Trento non è affatto descritto come quel grande avvenimento che lei ha
presentato,ma sono l’Umanesimoe il Rinascimentole radici della libertà. Come
devefare un genitore, che abbia i figli alle superiori, per difenderlo da queste
bugie?

Bisognafare un’operadi educazionedei genitori comesi fa dei ragazzi;mi sembra
che voi col Circolo facciateun ottimo servizio: metterein condizione gli adulti di
avere una certa criticità attraverso conferenze o altri strumenti.

9) L’Inquisizione Romana è divenuta poi Sant’Uffizio e, dopo il Concilio  Vaticano
II, ha preso il nome di “Congregazione per la dottrina della fede”:  con  quali
differenze nella difesa della verità?

La preoccupazioneè quella di conservarela fede,la dottrina esattasenzapremere
sulla coscienzaindividuale, senzauna investigazioneche va apertamentecontro i
diritti fondamentalidella persona;c’è l’evoluzionedella coscienzaecclesialee della
coscienzacivile cheimplica un eserciziodi questavigilanzain un modoinvecechein
un altro.

10) Comeinsegnanteio chiedo che nella scuola ci sia un segnopiù tangibile di
questa revisione della storia attraverso testi e sussidi che possano aiutare
l’insegnante nel suo lavoro.

Sono molto d’accordo; è giustissimo quello che ha detto, ma bisognerebbe essere in
tanti di più a lavorare nella ricerca storica. Comunque, anche cominciando da poco,
si può arrivare a molto.


